SECONDA DOMENICA DOPO NATALE
E noi abbiamo contemplato la sua gloria
Se qualcuno mi chiedesse: “Di cosa ha bisogno oggi il cristiano? Cosa gli manca per poter essere un cristiano nella pienezza della verità, della grazia, della giustizia, della santità?”. La risposta non può essere che una, una sola: Al cristiano oggi manca Cristo, gli manca la sua verità eterna. Lui è il Verbo che è in Principio, che è presso Dio, che è Dio, che è Dio in principio. Gli Manca il Verbo che è il Figlio Unigenito del Padre, da Lui generato nell’oggi dell’eternità, prima del tempo. Questa verità è l’essenza eterna di Gesù. Senza questa verità Gesù è uomo come tutti gli altri uomini, profeta come tutti gli altri profeti, mediatore come tutti gli altri mediatori. L’essenza o la natura eterna e divina per generazione è la verità delle verità. Privato Cristo Signore di questa verità, nulla gli rimane di eterno e di divino. Senza questa verità non si è neppure discepoli di Ario, l’eresiarca che negava la divinità di Cristo Gesù, facendolo però il Mediatore unico nella creazione. La Chiesa tutta si è alzata contro di lui ed ha definito con decreto incancellabile che Gesù è vero Dio, vero Figlio di Dio, consustanziale con il Padre, della stessa natura del Padre. La purissima verità eterna e divina manca oggi a moltissimi cristiani. Lo si deduce dai loro discorsi. Nessuno nega la sua natura divina. Nessuno però la professa con fede schietta, pura, santa, votando la vita anche al martirio per difendere questa verità. Non affermare è lasciare che Cristo Gesù sia svuotato della sua vera essenza o natura.

Poiché quando si nega una verità, con essa vengono negate molte altre verità, oggi manca a Cristo il mistero della sua incarnazione. Se Lui non è il Verbo Eterno, il Figlio Unigenito del Padre, neanche è il Verbo che si fa carne nel seno della Vergine Maria. Se non è il Verbo che si fa carne neanche è Colui che viene ad abitare in mezzo a noi pieno di grazia e di verità. Non è il Mediatore unico nella rivelazione del Padre. Se non è Dio, non è neanche nel seno del Padre. Se non è nel seno del Padre, non può conoscere il Padre e se non lo conosce non lo può rivelare, anche perché altrimenti rivelerebbe un falso Padre. Mai dobbiamo dimenticare che Dio è Padre perché ha generato il suo Verbo Eterno. È Padre perché nel corpo del suo Verbo Eterno lo Spirito Santo ci rigenera e ci fa nuove creature, rendendoci partecipi della natura divina. Se il Verbo non è Dio, non è il Figlio di Dio, è uomo come tutti gli altri uomini, tutta la nostra fede nei sacramenti della Chiesa in un istante crolla. Anche la Chiesa perde la sua verità di essere il corpo di Cristo, la datrice in nome di Cristo, per opera dello Spirito Santo, della grazia e della verità della salvezza ad ogni uomo. Tutto crolla come un castello di sabbia alle prime gocce di pioggia se non si afferma con chiarezza di verità e di dottrina la divinità di Gesù Signore. Per questo urge che il discepolo di Gesù si appropri di questa purissima verità e la confessi senza paura degli uomini. Cristo va confessato dinanzi ad ogni creatura.
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.
Se il cristiano non torna a credere che la Parola di Gesù è la sola Parola della vera vita eterna e non ritorna ad obbedire ad essa come un tempo obbedivano i martiri e i confessori della fede, non c’è salvezza per questo mondo. Il cristiano è “salvatore e redentore” solo in Cristo, con Cristo, per Cristo. Lui attinge la verità e la grazia di Cristo e la porta nel mondo per la conversione di tutte le genti. Se lui confessa o crede in un falso Cristo e in un Cristo denudato della sua verità divina ed eterna, la sua opera missionaria diviene pura filantropia umana, non soteriologia di elevazione, redenzione, santificazione, vita eterna. Che oggi il cristiano si stia orientando verso una missione di semplice filantropia, attesta che ha smarrito la verità di Cristo Signore. Avendo ridotto Cristo Gesù ad un semplice uomo, anche lui si è ridotto ad un semplice uomo, che va da uomo presso gli uomini per portare il conforto della sua umanità. Invece il cristiano è mandato per portare il conforto di Cristo nello Spirito Santo. Chi si svuota della verità di Cristo, svuota la sua missione di ogni verità in ordine alla vera salvezza dei suoi fratelli.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che tutti ritorniamo nella più alta verità di Cristo. 
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